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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.
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RAMI - Collegamenti ciclabili tra Comuni2.2.4

Lo studio affronta il tema del collegamento ciclope-
donale tra il Comune di Mazzé, situato a ridosso dell’an-
fiteatro morenico di Ivrea, e il Comune di Chivasso 
situato 25 km a est di Torino. L’esigenza di questo colle-
gamento è motivata dal fatto che Chivasso, ospitando un 
importante nodo ferroviario di collegamento con Torino 
e la Valle d’Aosta e diversi istituti di istruzione superiore, 
rappresenta la meta del pendolarismo di numerosi lavo-
ratori e studenti. A questa esigenza legata alla mobilità si 
affianca l’opportunità di valorizzare le potenzialità turi-
stiche dell’area dell’anfiteatro morenico e la sua connes-
sione con l’importante direttrice della Via Francigena 
della Val d’Aosta.

Lo studio sperimenta la possibilità di interpretare 
il tema del collegamento ciclabile tra comuni limitrofi 
mediante un approccio multiscalare e multifunzionale, 
associando agli obiettivi legati alla mobilità quotidiana 
quelli che traguardano la fruizione turistica e la valoriz-
zazione dei caratteri identitari del territorio.

L’area di studio nel sistema dei percorsi ciclabili territoriali

L’area del Chivassese, identificata amministrativamente 
nella Zona Omogenea 10 dell’area metropolitana torine-
se, comprendente 24 comuni, è direttamente interessata 
dalla direttrice EuroVelo 8, che nel territorio piemontese 
è interpretata dalla ciclovia VENTO lungo il corso del Po 
ma anche dalla ciclovia del Canale Cavour, il cui tracciato 
assicura un collegamento diretto tra Torino e Milano.

Questo territorio è caratterizzato da una varietà di 
contesti geografici. Le aree collinari si dispongono sia 
nel settore meridionale, raggruppando i territori dei 
comuni della Collina Torinese, così come quello setten-
trionale caratterizzato dalla presenza dell’anfiteatro mo-
renico di Ivrea, su una propaggine del quale si situa il 
nucleo storico del Comune di Mazzé. Il settore orientale 
e quello occidentale dell’area sono invece caratterizzati 
da territori che si sviluppano lungo le linee d’acqua della 
Dora Baltea, a est, e del torrente Orco, a ovest. Al centro 
di questo quadro geografico si trovano invece aree di pia-
nura disegnate dalla trama regolare dei terreni agricoli 
e delimitate nel settore meridionale dal fiume Po e dal 
sistema collinare.

Lo studio ha assunto come obiettivo generale l’indivi-
duazione di un’architettura della rete ciclabile che rela-
zionandosi con i luoghi ne esalti la specifica caratterizza-
zione geografica e possa offrire agli utenti un’occasione 
di ri-conoscenza identitaria della forma della Terra sulla 
quale stanno viaggiando.

A questo scopo lo schema della rete cicloviaria che 
lo studio prefigura per quest’area prevede un sistema 
di dorsali, gerarchizzato in funzione delle esigenze di 
mobilità turistica, lavorativa e scolastica (fig.1). Le dor-
sali principali sono rappresentate da due percorsi che, 
incrociandosi in corrispondenza del Comune di Chi-
vasso, consentono di attraversare l’area del Chivassese 
sia procedendo nella direzione est-ovest che in quella 
nord-sud.

2018

Gruppo di ricerca: Riccardo Palma, Chiara Occelli (responsabili), Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto.

Contratto di prestazione servizi per lo studio di fattibilità tecnica ed economica di piste ciclabili sul territorio comunale di Mazzè per 
la mobilità interna e lo sviluppo turistico in coerenza con percorsi ciclabili già in sviluppo sul territorio regionale e sovraregionale

Progetto di ricerca: Geografia e infrastrutture storiche nell’architettura delle ciclostrade del MAB Unesco CollinaPo.

Committente: Comune di Mazzé (TO).

Ente di ricerca: Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino.
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e lo sviluppo turistico
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Fig. 1: Schema direttore dei percorsi ciclabili nel Comune di Mazzè.
Fig. 2: Il tracciato di progetto della ciclovia nella carta della forma del suolo ottenuta sulla base del Digital Terrain Model. 9

-

-

anche come un’occasione di mettere in scena la forma della Terra.

Le aree di collina

Schema dei percorsi ciclabili nel territorio 
1
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La dorsale est-ovest coincide con il progetto della Ci-
clovia del Canale Cavour e della Ciclovia VENTO, carat-
terizzati sostanzialmente da una percorrenza continuati-
va lungo le linee d’acqua. La dorsale nord-sud, ovvero la 
Ciclovia della Via Francigena della Val d’Aosta, appare 
invece come un’occasione di sviluppo del territorio con-
testuale alla direttrice EuroVelo 8 ma lungo linee di ter-
ra, cioè linee che esaltano il disegno agrario della pianu-
ra. In particolare il progetto prevede per questa dorsale 
uno sdoppiamento del tracciato.

Un primo tracciato a vocazione più turistica e natu-
ralistica può correre lungo la sponda sinistra della Dora 
Baltea e connettere la Ciclovia del Canale Cavour con 
Ivrea, sfruttando le alzaie, da sud a nord, dei canali otto-
centeschi Farini e Depretris e infine del Naviglio di Ivrea, 
costruito nel 1468 da Jolanda di Savoia.

Un secondo tracciato, che connette Chivasso con 
Mazzè e il lago di Candia e che costituisce l’oggetto speci-
fico dello studio, corre invece lungo la sponda destra del-
la Dora Baltea ed è maggiormente orientato alla fruizio-
ne scolastica e lavorativa. I due tracciati si congiungono 
mediante un percorso che dal Lago di Candia raggiunge 
il ponte di Strambino.

L’architettura geografica del territorio

Il tracciato di progetto è stato impostato a partire da 
una analisi delle caratteristiche geografiche del territo-
rio compreso tra il Lago di Candia e il fiume Po. L’obiet-
tivo di questa analisi è quello di tracciare percorsi ciclo-
pedonali che siano non solo in sintonia con gli elementi 
geografici ma che soprattutto rappresentino, per chi li 
percorre, un’occasione per conoscerne e apprezzarne le 
caratteristiche. In questo modo l’esperienza del transito 
può essere vissuta come un’esperienza identitaria. Ciò si-
gnifica scommettere sulla capacità dell’architettura della 
ciclovia – ovvero della forma del suo tracciato – di en-
trare in relazione con la forma dei luoghi non solo in 
termini di percezione paesaggistica offerta al ciclista o 
al pedone, ma anche come un’occasione di mettere in 
scena la forma della Terra.

In particolare sono state individuate tre aree lungo le 
quali sviluppare il percorso di collegamento: la collina fa-
cente parte dell’Anfiteatro morenico di Ivrea, la pianura 
alluvionale e la valle fluviale della Dora Baltea.

Le aree di collina sono collocate a nord e a sud della 
pianura alluvionale. A sud si trovano le colline dell’asti-
giano, a ridosso del fiume Po, mentre a nord, in corri-
spondenza con Mazzè, si apre l’anfiteatro morenico di 

Ivrea, da molti geologi ritenuto il più grandioso degli an-
fiteatri glaciali d’Europa. Imponente complesso di cer-
chie moreniche, l’anfiteatro è stato edificato dal ghiac-
ciaio della Dora Baltea allo sbocco della Valle d’Aosta nel 
corso di una decina di glaciazioni. Esso è costituito dal 
detrito eroso a monte dai ghiacciai, trasportato ed infine 
deposto durante gli episodi di maggiore espansione gla-
ciale del Quaternario.

L’insediamento di Mazzè è strettamente correlato a que-
sta formazione geologica, essendo l’abitato posizionato su 
un dosso allungato che costituisce l’estrema propaggine 
verso sud dell’anfiteatro. Questo dosso separa il grandioso 
“sfioratore” di Mazzé, ovvero la stretta gola con la quale la 
Dora Baltea esce dalla cerchia morenica, da uno sfioratore 
secondario i cui resti sono ora testimoniati dalla Valle della 
Motta che apre un varco nella collina verso il lago di Candia.

Le aree di pianura a sud della collina sono invece ca-
ratterizzate da un parcellario ortogonale, di origine ro-
mana, che conferisce al territorio agrario una trama re-
golare orientata sull’asse nord-sud. Oltre a costituire un 
dispositivo di suddivisione territoriale, il reticolo centu-
riato regola anche la disposizione del complesso di edifici 
rurali che si posizionano nei punti di incrocio tra gli assi, 
come succede in modo esemplare nel caso della Tenuta 
della Mandria, costruita nella seconda metà del XVIII se-
colo, per volontà di re Carlo Emanuele III di Savoia. Su 
questo reticolo, tagliato in diagonale dal Canale di Caluso 
che si getta nella Dora all’altezza di Rondissone, si impo-
sta una trama viaria secondaria molto fitta e fortemente 
legata alla strutturazione agraria del territorio.

Infine, le aree di fiume sono quelle che delimitano il 
territorio pianeggiante: a est, con la Dora Baltea, a ovest 
con il torrente Orco, e a sud con il Po. Queste aree sono 
costituite da valli fluviali che hanno inciso la pianura cre-
ando terrazzi digradanti verso l’alveo e ripide scarpate 
come nel caso dello spettacolare affaccio di Mazzé sulla 
Dora. Le aree comprese nella valle della Dora rivestono 
un importante interesse paesaggistico grazie alla presen-
za di aree naturali, di spettacolari opere idrauliche in 
sponda sinistra come il Canale d’Ivrea, il Canale Depretis 
e il Canale Farini, di aree archeologiche come il sistema 
delle miniere d’oro (aurifodine) già presenti in epoca 
romana nel territorio di Mazzé.

Le carte orientate al progetto

La proposta progettuale avanzata dallo studio si ap-
poggia su tre carte tematiche dedicate a tre diversi pro-
blemi progettuali.

3
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Fig. 3: Carta della memoria. La carta rappresenta il tracciato della ciclovia sulla base IGM del 1881 mettendo in evidenza le cascine storiche e l’area delle aurifo-
dine di Mazzé.
Fig. 4: Carta delle pendenze. La carta rappresenta il tracciato della ciclovia sulla base delle curve di livello a 1 metro.

3
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Carta della forma
Questa carta indaga la relazione tra l’architettura del-

la ciclovia e la forma dei luoghi, intesa come forma ter-
restre (fig. 2). La base cartografica dell’elaborazione è 
l’immagine tridimensionale ed ombreggiata del Digital 
Terrain Model (DTM) fornito dalla Regione Piemonte.

La rappresentazione ottenuta accelerando le ombre 
mostra come le aree di collina siano collocate a nord e 
a sud della pianura alluvionale. A sud si trova la collina 
dell’astigiano, a ridosso del fiume Po, mentre a nord, in 
corrispondenza di Mazzè, si dispiega l’anfiteatro more-
nico di Ivrea. Posizionandosi lungo la dorsale che deli-
mita l’imbocco di uscita dall’anfiteatro della Dora Bal-
tea, noto come sfioratore di Mazzè, l’insediamento di 
Mazzè è strettamente correlato a questa conformazione 
geologica. 

Le aree di fiume delimitano il territorio pianeggiante 
a est, con la Dora Baltea, a ovest con il torrente Orco, e a 
sud con il Po. Le valli dei due immissari del Po assumono 
la forma di due profondi solchi incisi nella pianura.

Infine, le aree di pianura sono caratterizzate dalla tra-
ma regolare degli appezzamenti coltivati che si orienta 
sull’asse nord-sud. Seppure indeboliti, i segni di questa 
centuriazione caratterizzano, con una certa omogeneità, 
tutto il territorio a sud dell’anfiteatro morenico.

Carta della memoria
Questa carta ha come obiettivo quello di mettere in 

relazione il tracciato della ciclovia con i percorsi stori-
ci presenti nei fogli dell’Istituto Geografico Militare del 
1880-82 (fig. 3). La carta mostra un’architettura del ter-
ritorio sostanzialmente coincidente con l’assetto attua-
le. In particolare, la suddivisione catastale dei terreni 
agricoli impostata sulla base di una griglia ortogonale, 
appare come il disegno che regge i principali elementi 
architettonici del territorio. Le cascine, infatti, si posizio-
nano sui nodi della griglia, sviluppando una serie di va-
riazioni tipologiche sulla corte aperta, i cui esempi prin-
cipali sono la tenuta settecentesca della Mandria e più a 
nord, la Cascina Giletta. All’interno del centro abitato di 
Mazzé, la carta mette in evidenza il Castello, originario 
del XII secolo e trasformato nel tempo fino a raggiun-
gere l’attuale espressione eclettica neogotica. Oltre alle 
preesistenze architettoniche di pregio, la carta mostra 
anche le aree di interesse paesaggistico. Tra queste, il sito 
archeologico delle Aurifodine che testimonia l’attività di 
estrazione aurifera avviata in epoca romana nell’area rac-
chiusa da un meandro della Dora Baltea, all’ingresso del 
centro abitato di Mazzé, e più a nord il Parco Naturale 

del Lago di Candia (istituito nel 1995 dalla Provincia di 
Torino) i cui settori di palude sono di particolare interes-
se naturalistico.

Carta delle pendenze
Questa carta descrive la forma del luogo attraverso le 

curve di livello, estrapolate dal modello digitale (DTM) 
fornito dalla Regione Piemonte ed elaborato sulla base 
della ripresa aerea ICE 2009-2011 (fig. 4). Il luogo viene 
quindi restituito nella sua forma dalle curve di livello che 
riproducono l’andamento del suolo con sezioni ad un’e-
quidistanza di 1 metro, parametro adeguato a conciliare 
la lettura altimetrica della conformazione dell’anfiteatro 
morenico con quella dell’area di pianura. La carta ripor-
ta inoltre le fasce di rispetto del Piano di Assetto Idrogeo-
logico, rispettivamente di tipo A (fascia di deflusso della 
piena) e di tipo B (fascia di esondazione).

Questa analisi permette di mettere il relazione il per-
corso della ciclovia con tre categorie di pendenza, che 
corrispondono a tre principali forme del territorio del 
Chivassese. La prima categoria corrisponde ad un grado 
di pendenza inferiore o uguale al 2% e riguarda, quin-
di, principalmente i tratti di ciclovia che si sviluppano 
in aree di pianura e lungo le vie d’acqua. La seconda 
categoria è contraddistinta da un grado di pendenza 
compreso tra il 2% e il 4% e caratterizza le tratte con 
sviluppo nord-sud comprese nel settore meridionale e 
parzialmente collinare del territorio comunale Mazzé. 
Infine, la terza categoria riguarda i tratti di ciclovia con 
un fattore di pendenza compreso tra il 4% e il 6%, rite-
nuto come valore limite per una percorrenza agevole e 
limitato ai segmenti del tracciato che si sviluppano lungo 
il crinale dell’Anfiteatro morenico.

Il progetto del collegamento ciclopedonale

Il progetto si inserisce nel quadro complessivo della 
mobilità ciclopedonale dell’area della zona omogenea 
10 e ha come obiettivi sia le connessioni tra Chivasso, 
Mazzé e il Lago di Candia lungo il tracciato principale, 
sia quelle con i Comuni limitrofi mediante tracciati se-
condari. In particolare, il progetto della direttrice Chi-
vasso - Mazzé - Strambino si compone dei seguenti tratti, 
identificati principalmente sulla base delle caratteristi-
che geografiche del territorio attraversato.

L’attraversamento del nodo infrastrutturale di Chivasso
A partire dalla stazione ferroviaria di Chivasso e dall’a-

rea della presa del Canale Cavour, si prevede un traccia-
to ciclabile che permetta la connessione con la ciclabile 
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Fig. 5: Carta dei tracciati e delle loro tipologie. La carta rappresenta le tratte suddivise per tipologie di intervento.
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esistente in sede propria che corre a fianco della SP 81 e 
consente un collegamento pressoché continuo fino alla 
frazione di Betlemme. Qui, in assenza di sezioni stradali 
che consentano alla pista ciclabile di poter attraversare in 
sicurezza il centro abitato, si propone di aggirare l’area 
urbanizzata, assumendo come tracce di impianto i limiti 
catastali dei terreni agricoli e, dove possibile, di accostar-
si a strade di interesse locale per cui la promiscuità d’uso 
ciclabile e veicolare non appare problematica. Questo 
tratto della direttrice è caratterizzato dalla presenza di 
importanti infrastrutture: la ferrovia, il Canale Cavour, 
l’autostrada. Esse costituiscono sia ostacoli da superare 
sia elementi caratterizzanti il territorio che l’infrastruttu-
ra ciclabile può mettere in risalto con le sue intersezioni, 
come succede nel progetto di sovrappasso ciclopedonale 
illustrato nella fig. 6.

L’attraversamento della pianura centuriata
In prossimità della frazione Campagna il percorso ci-

clabile esistente si interrompe. Il progetto prevede quindi 
di realizzare un tracciato che, sfruttando le strade poderali 
impostate sulla maglia ortogonale degli appezzamenti agri-
coli, proceda in direzione nord-est. La forma “a scaletta” 
del tracciato, che attraversa la pianura con brevi tratti retti-
linei tra loro ortogonali e che permette di visitare la tenuta 
della Mandria, intende sottolinearne la struttura paesaggi-
stica fondata sull’originaria centuriazione romana. 

L’attraversamento del dosso di Mazzé
Nell’interessare l’abitato di Mazzé il tracciato richiede 

di essere sviluppato in sede propria, sfruttando tratti di ci-
clabili già esistenti. Questa porzione della direttrice indi-
vidua come asse principale il percorso della via che costi-
tuisce il crinale del dosso morenico sul quale sorge buona 
parte dell’abitato di Mazzè. L’attraversamento del centro 
storico, culminante nel Castello, deve misurarsi con sezio-
ni stradali insufficienti ma adattabili all’uso ciclistico con 
provvedimenti di limitazione del traffico veicolare. 

L’ingresso nell’anfiteatro morenico
Dal centro abitato di Mazzè si sviluppano due traccia-

ti. Il primo prosegue la direttrice principale verso nord, 
attraversando la Valle della Motta, per giungere alla Ca-
scina della Motta e successivamente al Lago di Candia. 
Questo tratto della direttrice ha un ruolo importante nel 
radicare il tracciato agli elementi geografici caratteriz-
zanti il territorio gravitante su Mazzé. La Valle della Mot-
ta costituisce infatti il residuo geologico dello sfioratore 
che permetteva alle acque interne all’Anfiteatro di uscire 
verso la pianura. Lo stesso Lago di Candia rappresenta 

ciò che rimane di un grande lago glaciale che si esten-
deva per tutta la cerchia morenica. La Valle della Motta 
si presenta quindi come l’ingresso ideale nella “stanza” 
paesaggistica dell’Anfiteatro.

II secondo tracciato permette l’importante collega-
mento intermodale tra Mazzè e la Stazione di Caluso, già 
in parte realizzato in sede propria.

Un’infrastruttura multiscalare

Come si è cercato di descrivere, le poche decine di 
km previsti dal progetto sono inserite in un contesto 
multiscalare che va dalla mobilità quotidiana degli abi-
tanti a quella per la valorizzazione turistica locale fino 
a quella che coinvolge percorsi transnazionali. A diffe-
renza delle infrastrutture per il traffico veicolare infatti, 
per le ciclovie non vale quella corrispondenza tra scala 
e importanza dell’infrastruttura e le sue caratteristiche 
tecniche che costringe a realizzare autostrade, superstra-
de, strade a scorrimento veloce, strade intercomunali e 
così via. Da un punto di vista tecnico una ciclovia può 
accogliere indifferentemente utenti che hanno obietti-
vi di viaggio molto diversi – lavoratori, studenti, turisti 
stranieri, ciclisti locali – senza che ciò comporti una dif-
ferenziazione tecnica della sede, a patto ovviamente che 
essa sia sufficientemente scorrevole e corrisponda agli 
standard internazionali. Questo è il pregio dello spazio 
della ciclovia: è aperto a tutti e per questo presenta le 
caratteristiche di socialità che tradizionalmente sono as-
sociate agli spazi pubblici urbani. Questo studio mostra 
quindi come sia possibile cogliere l’occasione di un’esi-
genza nata localmente – il cambiamento del modello di 
pendolarismo tra un Comune e un hub trasportistico + 
centro scolastico – per progettare una ciclovia capace di 
assumere molteplici ruoli a diverse scale territoriali. Per 
ottenere questo risultato è necessario però abbandonare 
una logica settoriale che vede le ciclovie come dotazioni 
quantitative il cui valore è misurabile solo in km realizza-
ti indipendentemente dal ruolo che essi possono avere 
in un contesto di mobilità attiva generale. È invece neces-
sario progettare misurandosi con l’architettura comples-
siva delle reti ciclabili sapendo che il progetto deve fare i 
conti sia con frammenti di percorsi già realizzati ma privi 
di connessioni tra loro, sia con gli scenari progettuali più 
generali che sono ancora in corso di realizzazione.

Chiara Occelli, Riccardo Palma, 
Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto
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Fig. 6: Progetto di passerella ciclopedonale come porta dell’anfiteatro morenico di Ivrea. Dall’alto in basso: fotoinserimento; planimetria; espoloso assonometrico; 
prospetto.
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fessore associato in Restauro, membro del Dipartimento di Architettura e Design del Po-
litecnico di Torino e membro eletto del Consiglio Universitario Nazionale. La sua attività 
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di ricerca si concentra intorno a tre nuclei tematici principali: il rapporto tra restauro e 
storia; il rapporto tra restauro e progetto dei nuovi apporti; il rapporto tra restauro, ter-
ritorio, città. Proprio per la ricchezza di temi e di competenze che il progetto di restauro 
interseca, Chiara Occelli ha svolto e svolge molte ricerche in team con colleghi di altre 
discipline tanto dell’architettura, quanto dell’ingegneria. È autrice di saggi e di articoli, i 
più recenti dei quali frutto di una intensa collaborazione con colleghi spagnoli.

Riccardo Palma, PhD presso lo IUAV di Venezia, è Professore associato in Composizione 
architettonica e urbana presso il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di 
Torino ed è membro del Collegio Docenti del Dottorato di Ricerca in Architettura Storia 
e Progetto dello stesso Ateneo. Le sue ricerche, svolte in Italia e all'estero, si incentrano 
sulla teoria del progetto di architettura e sui rapporti tra architettura, cartografia e geo-
grafia dei luoghi, con una particolare attenzione al ruolo dell'architettura nel progetto 
delle infrastrutture per la mobilità ciclistica.

Beatrice Scappini si laurea in Architettura presso l’Università degli Studi di Firenze, dove 
consegue anche il Master di II livello “Il progetto della Smart City”. Dal 2017 svolge attività 
di ricerca sui temi della mobilità sostenibile e della ciclabilità presso il Centro Interuni-
versitario di Ricerche Economiche e Mobilità (CIREM). Attualmente frequenta il Corso 
di Dottorato del DICAAR dell’Università di Cagliari con una ricerca che approfondisce le 
relazioni tra mobilità sostenibile e struttura dello spazio urbano.

Gianmarco Tenca è Ingegnere Civile presso la Direzione Viabilità della Città Metropolita-
na di Torino. Nel 2021 ha svolto la professione presso un importante studio di progettazio-
ne di Torino seguendo numerosi progetti stradali, tra i quali le sistemazioni superficiali le-
gate al recupero della ferrovia urbana Torino - Ceres. Nel 2020/2021 ha collaborato come 
ricercatore con il Politecnico di Torino per lo studio riguardante la realizzazione di una 
ciclovia e di una sede per bus elettrico lungo il sedime di una linea ferroviaria. Nel 2019 
ha conseguito la Laurea Magistrale in Ingegneria Civile presso il Politecnico di Torino, 
indirizzo Infrastrutture e sistemi di trasporto, con la tesi “Validazione di un simulatore di 
guida con sistema di visione in realtà virtuale. È iscritto all’Albo degli Ingegneri di Torino.

Andrea Tonoli, laureato nel 1988 in ingegneria Aeronautica, ha conseguito il dottorato 
di ricerca nel 1993 al Politecnico di Torino. Attualmente è professore ordinario presso il 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale. È referente del Corso di Studi in 
Ingegneria dell’Autoveicolo e della sede del Politecnico per la Valle D’Aosta. Gli interessi 
di ricerca e di insegnamento si concentrano sullo sviluppo di sistemi sistemi di trazione 
elettrica e ibrida, ammortizzatori attivi e rigenerativi, sistemi e componenti per la guida 
autonoma.

Veronica Zucca si laurea in Architettura presso l'Università degli Studi di Cagliari. Dal 
2016 al 2021 ha svolto attività di ricerca presso il Centro Interuniversitario di Ricerche 
Economiche e Mobilità (CIREM) nell'ambito della pianificazione territoriale di reti e iti-
nerari dedicati alla mobilità sostenibile e alla ciclabilità.
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nella stessa serie

Tracciare piani, disegnare carte. Architettura, cartografia e macchine di progetto
Sketching plans, drawing maps. Architecture, cartography and architectural design machines
a cura di Andrea Alberto Dutto, Riccardo Palma
2016 | pp. 214

Questo libro presenta i risultati di un percorso di ricerca collettivo – svolto sotto la guida di Giancarlo Motta e Antonia 
Pizzigoni prima presso il Politecnico di Milano e poi presso il Politecnico di Torino – che riguarda i rapporti tra progetto 
di architettura e cartografia.
Il libro, che si compone di saggi teorici e di una selezione delle ricerche svolte in un arco di tempo che va dal 1974 al 
2014, propone un nuovo genere di dispositivo progettuale: le carte orientate al progetto di architettura. La proposta, che 
mira ad inserirsi nel dibattito sul ruolo degli elementi geografici nel disegno degli insediamenti, si appoggia sulla natura 
costruttiva della carta e sulla capacità della cartografia di mettere in scena la forma architettonica della Terra.

This book describes the results of a collective research project – led by Giancarlo Motta and Antonia Pizzigoni first at Polytechnic of Milan 
and then at Polytechnic of Turin – that concerns the relation between architectural design and cartography.
The book contains theoretical essays and a collection of the main research developed from 1974 to 2014 that together propose a new kind 
of architectural design apparatus: maps oriented towards projects. This proposal aims at participating the debate concerning the role of 
geographic elements in settlement design and is based on the constructive aspects of the map and its capability to represent the architectonic 
features of landform.

paper 	 9788899982249	 18,00 €
pdf 	 9788899982256	 4,99 €

Utilizzare anziché costruire
Ricerche e progetti di architettura per i territori del Po torinese
a cura di Alberto Bologna, Cinzia Gavello, Riccardo Palma
2018 | pp. 160

Questo volume raccoglie gli esiti di due esperienze coordinate tra loro: il Corso di Eccellenza Utilizzare anziché costruire. 
Architetture territoriali nell’epoca della sostenibilità del Dottorato di Ricerca in Architettura. Storia e Progetto del Politec-
nico di Torino e la scuola estiva di architettura Sewing a small town. Environmental networks and strategic places, svoltasi 
nel Comune di Gassino Torinese (TO) nell’estate 2016. I diversi contributi, forniti da dottorandi, docenti e progettisti 
invitati, affrontano, sotto diverse angolazioni culturali e disciplinari, un tema assolutamente attuale: come progettare 
architetture e insediamenti in un’epoca nella quale non ci si può più permettere di “aggiungere” ma solo di “levare” o 
“utilizzare”? Le pur molteplici risposte che il libro fornisce a questa domanda, hanno in comune l’idea che “utilizzare” 
significa “prendersi cura” di tutto ciò che si genera a partire da un “fondo” esistente la cui natura è collettiva. Tra possibili 
descrizioni dell’esistente che questa cura progettuale comporta, il libro pratica in particolare la cartografia, considerata 
come uno strumento indispensabile per mettere in scena, e quindi “utilizzare” nel progetto, il rapporto fondativo che 
lega gli insediamenti ai caratteri geografici del territorio.

paper 	 9788899982874	 14,00 €
pdf 	 9788899982881	 3,99 €
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Architetture senza città
Militari, cartografi e ingegneri nei territori di guerra
Antonia Pizzigoni
2016 | pp. 214

La fine della guerra di posizione e il successivo concentrarsi degli interessi militari, sia teorici che pratici, sulla guerra 
di movimento hanno messo il territorio al centro di un insieme di studi geografici, di tecniche di rappresentazione (la 
cartografia scientifica), di sistemi di fortificazione e di architetture sempre più distanti dallo spazio e dai principi della 
costruzione urbana.
Questo studio nasce dall’ipotesi che l’insieme del sapere e delle opere militari debbano essere considerati, ben oltre le 
motivazioni belliche che li hanno determinati, come la premessa a una più vasta ed estesa opera di rifondazione degli 
insediamenti non più solo militari, ma dell’abitare in generale.
Per quanto riguarda in modo specifico le costruzioni, esse, proprio perché da tempo prive di funzioni belliche, possono 
rivelare in maniera più libera e immediata i principali aspetti della loro natura architettonica. La ragione della loro im-
portanza rispetto alla dispersione della città o, come si è appena detto, alla prospettiva di un modo di abitare ancorato 
alla terra, sta proprio nel fatto che si tratta di costruzioni che hanno sciolto molti dei precedenti legami con la città e che 
hanno definito nei rapporti col territorio le loro principali caratteristiche. Se è importante che i progetti di insediamenti 
pensati e realizzati al di fuori dello spazio urbano siano adeguati alle caratteristiche dei luoghi che vanno ad occupare, è 
necessario che essi siano, per così dire, armati di una capacità di conoscenza e di controllo dello spazio del territorio che 
non può essere la stessa che ha guidato la costruzione della città e la sua architettura. E poiché la sapienza, e l’intelligenza 
delle opere e dell’architettura militare hanno preceduto le attuali prospettive ad uso civile degli spazi territoriali, è utile 
seguirne le tracce.
Queste opere forniscono alcune importanti chiavi per interpretare il passaggio dall’architettura della città che non è più 
in grado di rinnovarsi, all’architettura del territorio e quindi alla più generale possibilità di ridisegnare la Terra. 
In vista di questo obiettivo, che rappresenta una tra le più ambiziose e difficili questioni della contemporaneità, i la-
sciti provenienti dalla cultura militare, dagli scritti e dalle opere di grandi generali, dai testi di teorici della guerra, dai 
cartografi che realizzarono le carte degli Stati, dai progetti di ingegneri militari, fino alle grandi opere di fortificazione 
territoriale del XX secolo, possono essere rimessi in gioco come oggetti di una nuova archeologia e come riferimenti per 
una possibile architettura senza città. 

paper 	 9791280136091	 14,00 €
pdf 	 9791280136107	 3,99 €
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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.

Paesaggio con biciclette
Piccola ontologia illustrata 
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di lunga percorrenza
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